
IL Touring ha aperto le porta alla musica e all'arte 
scan from Giorgio Maggi del Touring.  Da “La Lettera”

due esempi : la Chiesa di Santa Maria Madalena e  Palazzo Stanga

…



Il TCI apre la chiesa di Santa Maria Maddalena a Cremona : 
omaggio alla prof/ssa Carla Bertinelli Spotti

…
Nella chiesa l'antica violetta di san Genesio  accanto all'organo dei Pedrini sembra risuonare ancora 



dopo  500 anni annunciando  la nascita del violino di Amati e l'arrivo di Claudio Monteverdi

Dalle sensazioni musicali di San Geroldo  alle alchimie di Monteverdi, Cremona rinasce  ogni 
stagione al suono del violino
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 Leggende e misteri padani raccontati al suono dell'arte, della cucina ...

…



Il TCI apre Palazzo  Stanga a Cremona

Il palazzo, sorge a Cremona affacciato sulla via Palestro importante strada che unisce il Centro alla
Stazione ferroviaria. Di origini rinascimentali, l’edificio subì interventi architettonici voluti dal
nobile Giulio Stanga, dagli architetti Rodi e Marchetti che curarono il disegno dello scalone e degli
arredi. Nel cortile spicca un’opera decorativa in cotto di scuola cremonese .
La visita a Palazzo Stanga riserva interessanti spunti nella sua parte interna, con saloni a piano terra
dalla soffittatura decorata in legno dorato, sale del piano nobile anch'essi caratterizzati dai soffitti
con fondo oro con affreschi opere di decoratori dell'ottocento. Cremona agli inizi dell’800, divenne
capoluogo dell’Alto Po Dipartimento della Repubblica Cisalpina e l’imperatore Napoleone
Bonaparte onorò la città con diverse visite durante soste documentate nel 1796 e il giugno 1805.
Discusse sono le notizie sul luogo nel quale alloggiò: c’è chi giura sia stato in Palazzo Schinchinelli
chi al contrario in Palazzo Stanga, o forse in entrambi, nei quali, in previsione di una visita, i potenti
notabili cremonesi avevano fatto approntare due sontuose Sale Nuziali (dette anche Stanza di
Napoleone) apparentemente molto simili con baldacchini e decori neoclassici.
Dopo la restaurazione in città rimase la colonna della Pace, la via Giuseppina dedicata alla
moglie di Napoleone. Rimase forse anche la ricetta de “ les gros nougats et les grosses
meringues” (grandi torroni mandorlati e meringhe) che Marie-Antonin Careme creava per il
nobile Talleyrand al seguito dell’Imperatore e Giuseppina dal sorriso enigmatico per i suoi denti
cariati per esagerata golosità. Un buillon di cucina, storia, intimità e tradizione che si è rinnovato
per le festività a Cremona con la festa del Torrone e l’apertura eccezionale della Stanza di
Napoleone per merito dei Volontari Touring e prof/ssa Carla Bertinelli Spotti che hanno ricevuto
l'importante incarico Touring.http://chimicaecucina.altervista.org/torrone_cremona.html
Restauri di Palazzo Stanga-Trecco sono tati affidati all'arch. Flavio Cassarino. Progetto



per la conservazione e la valorizzazione, 1995-1997 sede dell’Istituto Tecnico Agrario
Statale “Stanga,”Il palazzo è decorato con dipinti ad encausto dell'ottocento che merito del 
Requeno e del Motta sono stati ripresi dalle antichissime esperienze della pittura parietale 
romana.



 

TITOLO: L’encausto a cera: appunti per un giallo. 

Autore Giorgio Maggi* 

Al corso postuniversitario di 
specializzazione in Didattica 
della Matematica mi presentai 
al folto gruppo di colleghi 
insegnanti, come un chimico 
“puro” (aggettivo valorizzato 
dall’acronimo IUPAC, 
organizzazione nata ai tempi 
delle intuizioni del chimico 
tedesco Friedrich August 
Kekulé von Stradonitz). Il 
cattedratico che teneva il 
corso, uomo di soggezione ma 
evidentemente burlone, 
sorridendomi e facendo 
sorridere la platea, mi disse 
“se ne faccia una ragione, non 
è colpa sua!”. Una boutade 
quasi a voler sostenere dopo 
duecento anni le angustie del 
chimico francese Gabriel 
François Venel (1723–1775), 
noto per aver collaborato alla 
Encyclopédie, che così 
lamentava. “I Chimici, tra altre 
false apparenze, sono ritenuti 
semplici manovali, o tutt'al più 
sperimentatori …  eppure sono 
proprio loro, ribelli che,  
rifiutando di filosofare per 
render ragione delle cose 
naturali, come i fisico 
matematici,  hanno permesso 
alla Chimica di conquistare il 
rango che le compete”. 

La frase dell’impertinente 
professore mi colpì e 
mentalmente ritornai al 
momento della mia decisione 
di diventare chimico, pensai 
paradossalmente a quali 
singolari congruenze si 
possono trovare tra una 
scienza induttiva come la 
Chimica e comportamenti in 
cui dalla fase sperimentale si 
possa arrivare alla creativa e 
motivazionale senza che 
nessuno intervenga 
rimproverandoti di “non stare 
alla formula”. Da ragazzo 
intimidito da minimi comuni 
multipli o formule pitagoriche 
non nego che trovavo 
esaltante giocare con colori, 
mesticanze curiose, 
improbabili miscugli: da 
grande avrei scoperto la 
formula, e non l’avrei trovata 
solo belleffatta come piace ai 
fisici e matematici. 
In tanti anni non scoprii 
formule che potessero 
stravolgere il mondo della 
scienza, ma mi appassionai a 
conoscere le esperienze di 
tanti “manovali 
sperimentatori” che nel 
passato fecero Chimica forse 
anche senza saperlo.  

Matematici come il Tartaglia 
che dosava miscugli pirici, 
artisti come il Cennini che 
preparava sali, allumi e colori o 
insegnanti dello storico Liceo 
cremonese come Berenzi, 
Sonsis, Manfredini, Motta e 
altri artisti. Immaginai uno 
Stradivari alle prese con, a lui 
ignote, polimerizzazioni, 
saponificazioni e 
transesterificazioni, nel 
pentolino colmo di siccativi, 
cere e propoli, ma anche 
oscuri speziali o seriosi 
alchimisti che superando la 
sconosciuta regola 
stechiometrica sapevano 
organizzare la formula con 
aggiunte spesso al limite del 
paradosso scientifico ma 
“umanamente” più accettabili. 
Per spiegarmi, niente di meglio 
si rivela se non avventurarsi ad 
esempio nella ricerca del 
razionale chimico degli 
ingredienti di una formula 
pratica, come un prodotto 
alimentare, cosmetico … 
artistico. Caos ascentifico? 
Ingredienti aggiunti 
qualitativamente e 
quantitativamente senza che il 
suo creatore abbia avuto 
dubbi di logiche, di calcolo, di  



razionale? Eppure le tante 
sostanze apparentemente 
superflue, aggiunte a principio 
base e conservante, 
conferiscono a quello 
shampoo, a quella merendina 
o a quella lacca colorata una 
natura singolare … analogica … 
umanizzante … ragionevole … 
paradossalmente chimica, 
direbbe lo strenuo difensore di 
questa scienza. Quint’essenze 
destinate a plasmare unicità 
sottolineando una particolarità  
così come i musicisti barocchi 
aggiungevano una quinta voce 
“laica” al quartetto per 
migliorarne l’espressione 
all’insaputa del pubblico, come 
sostiene il m°Fracassi, 
direttore della Camerata di 
Cremona.  Emozioni che mai il 
matematico riuscirebbe a 
trovare anche nell’irrazionale P 
greco, nella radice di due o 
nella geometria non euclidea 
quando ne tenti una soluzione 
sempre e comunque logica.  
Eppure qualche matematico 
illustre si è perso alla ricerca di 
segreti, ne ho trovati alcuni 
appassionati alle chimiche 
esperienze . 
Dopo la glossa introduttiva 
(della quale chiedo umilmente 
perdono), ecco il tema: 
l’encausto ovvero una tecnica 
fatta di ricette, prove, segreti, 
miscugli irripetibili,  “abbrucii” 
alla ricerca di  lontane 
conoscenze note dal tempo 
degli egizi, greci e romani e 
rivendute dai sussidiari di 
vecchia scuola come esempi di 
tecnica pittorica pompeiana. 
Come in un giallo senza vittime 
la storia delle mie osservazioni 
e curiosità nasce quando,  

 

volontario del Touring 
cremonese, Console Carla 
Bertinelli Spotti, mi è concessa  
l’opportunità di aprire al 
pubblico la famosa camera, 
detta "sala di Napoleone", 
capolavoro barocco nella sua 
unicità perfettamente 
conservato con dipinti e 
suppellettili a Palazzo Stanga a 
Cremona.  I dipinti narrano il 
Trionfo di Cesare su Pompeo, 
l’incontro con Cleopatra, la 
deferenza davanti al busto di 
Alessandro, Calpurnia e le sue 
ansie, i congiurati davanti alla 
statua di Bruto. Curiosa è la 
loro essenza materica 
traslucida e innaturale che 
appare ancor più evidente 
dopo i recenti restauri. I pittori 
voluti dal nobile Vincenzo 
Stanga sono Giuseppe 
Manfredini e il cremonese 
Sante Legnani (1760/ 1827) 
che realizzano l’opera a fresco 
ed encausto nel tardo 1700. 
Sante, invaghitosi giovanissimo 
delle astruse formule di suoi 
conterranei secenteschi da 
Jacopo Ferrari, emulo del 
Mazzola chiamato il 
Parmigianino (1503-1540) 
all’eccentrico Sinibaldo Biondi,  
riprese gli esperimenti 
sapendo che “se Jacopo per 
l’alchimia non fosse impazzito, 
si conterebbe fra buoni pittori 
(da Bartolommeo de Soresina 
Vidoni)” e “ Sinibaldo fece 
assai prove nell’abbruciar 
colori, onde resistessero 
all’eternità (da Grasselli)”. 
Nuove tecniche dunque nate 
dalla riscoperta dell’arte degli 
antichi che si considerano 
reintrodotte dal 
contemporaneo Anne-Claude- 



Philippe conte de Caylus 
(Parigi 1692 –1765), eclettico 
collezionista incisore e 
militare, fine conoscitore della 
materia artistica e meticoloso 
sperimentatore nelle 
mescolanze più appropriate 
tra colori e cere (Vedi 
Memoire sul la peinture … 
1755 e Piva –Hoepli). Curioso e 
interessante è il suo  Voyage 
d’Italie  in cui questi, 
estimatore di Stradivari, 
racconta di aver conosciuto nel 
1714 il liutaio nella sua 
bottega e di avergli comperato 
un bel violino a buon prezzo. 
Non è improbabile che 
l’aristocratico avesse 
curiosato, tra gli ingredienti 
delle vernici del maestro, 
individuando qualche segreto 
componente nostrano di 
derivazione entomologica 
come cere e propoli o erbacea 
come robbia e zafferanone.  
Con scrupolosa scienza verso 
la fine del ‘700 l’abate gesuita 
Vincente Requeno raccoglie 
tutte le esperienze e 
riferimenti all’antica tecnica 
intuita dal Calyus, descritta da 
Plinio seguendo tre diversi 
metodi nel suo Naturalis 
Historia e da Vitruvio in De 
architectura e che fu di Giotto 
nella finitura dei suoi affreschi 
e di Leonardo nella sfortunata 
Battagia di Anghiari. il 
Requeno fa una citazione 
importante rivolgendosi al 
Legnani pittore cremonese che 
meglio di altri, sembra 
all’autore, abbia saputo 
recuperare l’antica arte.  
Sante Legnani epico 
sperimentatore di antiche 
maniere pittoriche, noto come  

ritrattista, dipinge nella 
cattedrale di Cremona (1803-
1815) e Crema ed  ha dunque 
le qualità per essere segnalato 
dal Requeno come “giovane 
pittore di tutte le qualità” che 
utilizza per l’encausto tutti i 
principi “da me prescritti” e, 
tra questi, sostanze essenziali 
come gli alkali di Bachiliere, il 
natro, le gomme o miscugli di 
cere e sapone.  Il Requeno 
addirittura trascrive la formula 
del Legnani “acciocchè altri 
possano profittarne”. La 
ricetta descritta come “Modo 
di dipingere all’Encausto 
(indica): oncie 12 cera bianca 
di Venezia; oncie 4 sapone di 
Venezia; oncie 3 mastice 
bianco; oncie 3 sarcocolla; 
oncie 4 acqua del pozzo; 
denari 5 Sal di soda oppure 
Alkali di tartaro. Tutte queste 
robe si mettono in pentolino di 
terra a sciogliere al fuoco. 
Avvertasi, che nel bollire non 
escano al vaso. Sciolte che 
saranno e fredde, si faranno 
sciogliere in molta acqua, e poi 
faransi feltrare per carta, 
affinchè li sali restino tolti da 
esse: manterrannosi in 
pentolino di nuovo fatto che 
sarà l’encausto”. Si ricordi che 
Cremona secondo l’Almanacco 
di Luigi De Micheli – 1823, è 
“fertile particolarmente in … 
cera e … fabbriche di cremor di 
tartaro”. Il Requeno è scettico 
sulla presenza della soda come 
consigliato anche da Lorgna 
nel suo “ Discorso sopra la cera 
punica”, e a  Cochin e 
Bachelier nell’Enciclopedie 
(chimici e intelligenti di 
pittura: è la definizione del 
Federici – 1803). Il ricercatore  

consiglia una miscela costituita 
da 2 parti di cera punica con 5 
parti di resina cotte insieme e 
amalgamate successivamente 
con acqua e colore su lastra di 
porfido.  
 La riscoperta di antiche 
tecniche si colora di giallo 
quando si leggano le diverse 
formule che  tanti si 
attribuiscono, il loro uso nel 
restauro di affreschi 
pompeiani e le discussioni che 
ne nacquero: una occasione 
per parlare di didattica della 
chimica lasciandosi affascinare 
dal racconto fatto 
d’esperimenti, di laboratorio d’ 
emozioni e intuizioni molto più 
che di semplici formule. 
 
 
 
 
 
 
 
*Giorgio Maggi docente, 
rappresentante a CR di Arte 
Lombardia Salò e volontario 
collaboratore Touring 
Cremona, membro della 
Camerata di Cremona, 
Associazione Insegnanti di 
Storia dell’Arte e dell’Ordine 
dei Chimici, portavoce agg. 
della Collezione Strumenti 
Musicali Mario Maggi e Museo 
Storico Didattico IIS Torriani di 
Cremona, autore/consulente 
Turris, Padus, Rizzoli libri- 
Mondadori- Calderini, La 
Scuola 



 

NOTE A MARGINE 

 



            Curricolo Giorgio Maggi – Via XXV Aprile 26 – 26022 Castelverde (CR) – maggigim@libero.it - 

Chimico laureato a Pavia, La tesi sui cristalli liquidi prodotti in particolare su butirrati ha contribuito, 
durante la intensa attività condotta nella seconda metà degli anni ’70, dei proff. Manlio Sanesi e Paolo 
Franzosini Chimica-Fisica, alla pubblicazione  del volume “Termodynamic and Transport Properties 
of Organic Salts”, n. 28 della IUPAC Chemical Data Series, pubblicato nel 1980 dalla Pergamon 
Press. Una seconda tesi sull'epistemologia delle scienze presentata all'esame di Laurea, ha riguardato 
uno studio sulle antiche vernici per liuteria che è stata adottata come testo didattico negli anni '80 
durante i corsi di specializzazione in arte e scienza della liuteria presso la Camera di Commercio di 
Cremona.
Insegnante di ruolo con cattedra di Chimica organica e generale al Liceo artistico Munari di Crema e 
Cremona. Ha insegnato Chimica generale, organica e  di tecnologie industriali e alimentari all’ITIS di 
Cremona e all’ITIS di Crema. 
Ha competenze nella didattica museale scientifica con un corsi di Scienze e chimica per stranieri e    di
perfezionamento annuali all’Università degli Studi di Roma tre -Dip. Scienze dell'educazione  
Ha competenze nella didattica, analitica e stechiometrica con un corso  di specializzazione biennale 
all’Università Cattolica di Brescia  
Ha svolto la professione con esperienza ventennale come consulente,  procuratore e direttore 
scientifico in industria farmaceutica,  alimentare e cosmetica. 
Collabora  con “Chimico Italiano”; ” rivista “Green”consorzio interuniversitario;  Editrice Turris di
Cremona; CFP Camera di Commercio Cremona; Liuteria Musica Cultura rivista dell’ALI; Ordine dei
Chimici  di  Parma; progetti  per Comune di Caravaggio,  2008;  Giornale di didattica e cultura della
Società Chimica Italiana; collana didattica – Ed. La  Scuola;  Filo di Arianna ed. Salò; Fondazione
Lombardia Ambiente; Comieco; CISVOL; Casa ed. Il Prato; collana didattica – Ed. Padus .- ed Turris
Collabora con il Museo storico didattico della Chimica e della Liuteria dell’IIS Torriani di Cremona.
Contribuisce  alle  iniziative  scolastiche  del  Liceo  Scienze  applicate  Torriani  e  delle  associazioni
Touring Cremona, ANISA e partecipa attivamente alle iniziative dell’Ordine dei Chimici dopo averne
svolto funzioni direttive come consigliere. Svolge ruolo di consulente nella correzione di libri di testo
delle case editrici Mondatori, Rizzoli, Tramontana

Pubblicazioni:
• CFP Reg. Lombardia nel 1979 :didattica della chimica delle antiche vernici cremonesi per liuteria
• Giorgio Maggi, Elia Santoro, “Viole da Gamba e da Braccio tra le figure sacre delle chiese di

Cremona" Editrice Turris (1982);
• Maggi Giorgio saggi di chimica, storia  e didattica delle materie prime nell’artigianato (liuteria,

cucina,…)Il  Chimico  Italiano”  2-2006;  Chimico  Italiano”  2008;  Chimico  Italiano”  6-2010;
Chimico  Italiano”  2-2012;  Chimico  Italiano”4-2012;  Chimico  Italiano”5-2013;  Chimico
Italiano”2-2014; Chimico Italiano”1-2015;

• Maggi  Giorgio   “Chimica  e  naturalismo  per  reinterpretare  Caravaggio”  rivista  Green  n°10
consorzio interuniversitario dicembre 2007;

• Maggi  Giorgio  “In  margine  alla  Trementina…”  in   Liuteria  Musica  Cultura  (2010)  rivista
dell’ALI; a seguire ha pubblicato articoli su organologia e liuteria cremonese

• Maggi  Giorgio “Chimica  sublime nel barocco padano” in Giornale  di  didattica e cultura  della
Società Chimica Italiana” n°1-2011

• Giuseppe Bertagna- e autori diversi tra cui Giorgio Maggi “Fare laboratorio” collana didattica –
Ed. La Scuola 2013

• Giorgio Maggi – L.Arona “La chimica in Cucina “ed PADUS 2013 
Progetti didattici e premi

mailto:maggigim@libero.it


• Premio Menzione speciale per l’originalità dei contenuti “Vernici” Premio Green Scuola (III ed.-
2007), Consorzio Interuniversitario Nazionale, Ministero della Pubblica Istruzione  

• pubblicazione   “Il  Codice  Caravaggio”  Chimica  Liuteria  del  ‘600,  sponsorizzato  dalla  BCC e
Comune di Caravaggio, 2008 ; Partecipa al prog.“Azioni di sistema per il polo formativo per la
liuteria, la cultura musicale e l’artigianato artistico- progetto N.375841 azione 375881”

• Premio  -  1°premio  V  ed.  “Olimpiadi  della  Scienza”  2007  del  Consorzio  Interuniversitario
Nazionale inserito nel programma ministeriale per la valorizzazione delle eccellenze ”Io merito”

• Premio x Saggio sul laboratorio dell’affresco al Liceo Artistico all’interno del libro DVD Premio
Ordine dei Chimici di Parma 2010; Noi…la chimica la vediamo cosi!” 

• Premiato in Regione Lombardia e Comune di Salò con le proprie classi scolastiche al concorso
Filo  di  Arianna sulla  didattica  museale,   didattica    della   imprenditorialità,  chimica  nell’arte
dell’affresco e della liuteria 

• collabora  con  la  rivista  SCENA  e  con  L’ACCADEMIA  DELLA  CUCINA ITALIANA che
pubblica una serie di quaderni curati dalla dott/ssa Carla Bertinelli Spotti.

• Collabora con CREMONASERA di Mario Silla e TOURING di Cremona
• Collabora con i gruppi musicali “La Camerata di Cremona” e “Il Continuo
• .Collabora con “Il Filo di Arianna” della prof. Augusta Busico che organizza annualmente originali

meeting tra scuole 
                  Ha riferimenti sul web

…



…

…




